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Quello che avrebbe dovuto essere un anno di festa per 
celebrare il 90° anniversario di fondazione della no-
stra Associazione si è trasformato, all’alba del 6 aprile 
2009 con il terribile sisma che ha sconvolto l’Abruzzo, 
in una prova difficile per gli alpini. Se non fosse sta-
to per il dolore e la preoccupazione che aveva assalito 
me e tutti i nostri alpini per il dolore ed il bisogno dei 
fratelli abruzzesi, mi sarebbe venuto da pensare che si 
trattava di una sorta di esame per verificare se in tutti 
questi anni erano riusciti a rimanere gli stessi. Oggi, ad 
emergenza conclusa, posso dire con vivo orgoglio che 
questo esame gli alpini lo hanno brillantemente supe-
rato. Usi, come sono, a correre in soccorso a chi versa in 
stato di necessità, hanno risposto con uno slancio davvero 
commovente al dolore e al bisogno della terra d’Abruz-
zo. Lo hanno fatto con tenacia, con efficacia ed anche 
con intelligente disciplina. Oltre 8.300 volontari si 
sono alternati in turni di assistenza per il montaggio, 
la gestione e lo smontaggio dei campi di accoglienza 
dei terremotati, portando un aiuto concreto e, nella mi-
gliore tradizione degli Alpini, una profonda umanità, 
un sorriso ed una ventata di allegria tanto necessari per 
l’assistenza morale di chi ha perso ogni cosa ed ogni 
certezza. In principio è stato più difficile frenare l’en-
tusiasmo degli alpini per garantire un intervento coor-
dinato ed efficiente che non convincere gli alpini delle 
necessità stessa dell’intervento, così come, peraltro, era 
già successo in passato in occasione del terremoto del 
Friuli o quello dell’Umbria, delle alluvioni in Piemonte 
e in Lombardia, e di numerosissime occasioni in Ita-
lia e all’Estero. Ma gli alpini hanno saputo obbedire, 
aspettare con disciplina il loro turno contribuendo, in 
tal modo, a mostrare a tutti l’efficienza ed il livello di 
maturità dei nostri associati che hanno bene compreso 
la necessità di un intervento massiccio ma coordinato e 
disciplinato. Ma questa difficile prova ci ha anche con-
fermato che la nostra Associazione può contare su un 
infinito patrimonio di fiducia e credibilità. Fiducia in 
noi l’ha dimostrata il Dipartimento di P.C. assegnan-
doci un lotto di 32 casette  nel villaggio S. Lorenzo nel 
comune di Fossa, riconoscendoci  quale soggetto sicuro 
ed affidabile. Fiducia ce l’hanno dimostrata un impor-
tante gruppo bancario (Cariparma – Friuladria) e vari 
enti pubblici e privati che hanno voluto unirsi in corda-
ta con noi per realizzare il Borgo Alpino di Fossa.
Fiducia ci è stata dimostrata dalla gente che, persino 
senza sapere quale sarebbe stato il nostro intervento, 
ha deciso di affidare a noi i soldi, nella certezza che 
li avremmo spesi bene. E difatti le 32 unità abitative 
sono diventate 33 in omaggio al nostro inno e, visto 
che i denari raccolti ci permettono ulteriori interventi 

LA VOCE DEL PRESIDENTE

ci apprestiamo anche a donare a quella comunità una 
Chiesa, un oratorio e la canonica per mantenere vive le 
tradizioni e coltivare i sentimenti ed i valori della bella 
comunità di Fossa.
Nonostante questo importante impegno in Abruzzo i 
nostri Gruppi e le nostre Sezioni non hanno interrotto 
la loro opera “ordinaria” di solidarietà che contraddi-
stingue l’opera degli alpini da oltre 90 anni.
Basta guardare ai numeri di questa nuova edizione del 
Libro Verde della Solidarietà Alpina per rendersene 
conto.
Numeri davvero imponenti se si pensa che il dato è rela-
tivo solo a poco più del 60% della nostra realtà perché, 
come noto, gli alpini hanno ancora pudore nel riferire 
della loro attività.
Questi numeri parlano di quasi 9 milioni di euro raccol-
ti e donati e di quasi 2.400.000 ore di lavoro in opere di 
solidarietà ed assistenza.
Con questi numeri un Presidente Nazionale può davve-
ro stare tranquillo perché certificano che in tutti questi 
anni l’alpino è rimasto l’uomo di sempre: semplice e 
buono.

Corrado Perona
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SOLIDARIETà IN ABRUZZO

6 aprile 2009, una data che rimarrà scolpita nella me-
moria e nella storia dell’Abruzzo, ma anche una data 
che ha segnato l’inizio di un impegno importante per la 
solidarietà alpina.
Affrontata con immediatezza l’emergenza dei primissi-
mi momenti con l’invio degli specialisti cinofile e della 
prime unità addette alle logistica, la “macchina della 
solidarietà dell’ANA”, nel rispetto delle esigenze e del-
le direttive del Dipartimento di Protezione Civile, si è 
subito messa in azione. 
Non è stato un problema fare affidamento sul grande 
cuore degli alpini, semmai è stato un problema frenare 
il loro entusiasmo in modo da garantire un intervento 
disciplinato ed efficiente.
Gli alpini hanno riproposto il loro passo lento ma deter-
minato e costante e quando “il 10° Reggimento Alpini” 
ossia l’ANA, si è messo in marcia non l’ha più fermato 
nessuno. 

Nel corso di undici lunghi mesi la presenza degli alpini 
in Abruzzo non è mai mancata: hanno allestito i campi 
di accoglienza e li hanno gestiti alcuni in modo del tutto 
autonomo (quattro campi) ed altri (circa venticinque) 
in collaborazione con le Colonne Mobili Regionali ed 
altre Associazioni, sotto la direzione costante del Di-
partimento di P.C.
Sono stati oltre 8.300 i volontari della nostra Associa-
zione che hanno dato sostanza ai turni di lavoro, por-
tando oltre al lavoro efficace ed intelligente, anche un 
sorriso ed una ventata di umanità, tanto necessaria in 
situazioni di questo genere.
L’esperienza maturata nelle diverse emergenze che si 
sono susseguite in Italia ed all’estero sin dal tragico 
sisma del Friuli nel 1976, nonché il costante addestra-
mento dei volontari e la cura “militare” degli aspetti 
logistici, ha consentito di fornire ai fratelli abruzzesi 
un aiuto davvero qualificato e concreto. Lo stesso Di-

partimento di Protezione Civile, a più riprese, ci ha 
manifestato apprezzamento riconoscendo la nostra or-
ganizzazione come un tassello importantissimo della 
protezione civile italiana. 

Ma agli alpini tutto questo non bastava. Sentivano di 
potere e dovere fare di più specie per una terra che da 
sempre considerano casa. 
Ed allora hanno iniziato una raccolti di fondi, guar-
dandosi contemporaneamente attorno al fine di indivi-
duare un intervento che potesse avere le caratteristiche 
dell’utilità (e, dunque, si è cercata una zona completa-
mente sfollata) e della durata nel tempo. Non si vole-
va, cioè, creare solo strutture provvisorie, ma donare 
ad una comunità un’opera che, terminata l’emergenza, 
potesse continuare ad essere utilizzata per esigenze or-
dinarie.

Grazie agli ottimi rapporti con il Dipartimento, dovuti 
certamente alla particolare affidabilità e credibilità che 
l’Associazione Nazionale Alpini si è guadagnata sul 
campo, si è potuto individuare l’intervento nel comune 
di Fossa, ridente cittadina nei pressi de L’Aquila resa 
completamente inagibile a causa del sisma.

Il lotto assegnato agli alpini prevedeva l’edificazione di 
32 unità abitative. Ma in considerazione del fatto che 
l’inno del Corpo degli alpini è il “33” abbiamo imme-
diatamente ottenuto di poter provvedere alla costruzio-
ne di 33 casette.
E’, dunque, cominciata una frenetica attività, sia di tipo 
progettuale, che di tipo economico (raccolta fondi, pre-
ventivi ecc), che si è concretizzata nell’esecuzione ma-
teriale dei manufatti.
Per rendersi conto dell’impegno posto in questa opera-
zione è opportuno, seppur  in sintesi, misurane i risul-
tati.
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Caratteristiche della realizzazione:

•	 superficie di nostra competenza 8.250 mq. 
•	 superficie abitativa  realizzata 1.584 mq.
•	 nuclei abitativi costruiti 33 
•	 ore uomo dei volontari ANA  19.326
•	 apertura cantiere dal 25 ago al 30-nov-09 
•	 impegno economico al 31-12-09 € 2.281.874

Somme raccolte da Gruppi e Sezioni ANA: €. 1.573.400,47 

ai quali vanno aggiunte le somme versate da importanti partner, enti pubblici e privati e tanta, tanta gente comu-
ne, per un importo complessivo pari a : €. 1.380.616,84

Ciò ha consentito di poter raggiungere il totale di   €. 2.954.017,31  …e la raccolta continua.

Queste somme ci hanno consentito di provvedere, nel rispetto dei tempi che ci eravamo prefissati, alla consegna 
delle 33 casette (oggi denominate “Villaggio Alpino”) ottenendo anche importanti risparmi che ci permetteranno 
di provvedere anche all’edificazione di una chiesa con canonica e di un oratorio in modo da poter consegnare alla 
bella comunità di Fossa anche un luogo di ritrovo per la comunità dove poter continuare a coltivare le tradizioni 
secolari che caratterizzano la cittadina abruzzese.

Queste nuove realizzazioni (il cui progetto è già stato reso esecutivo) saranno iniziate nella tarda primavera del 2010.

Altro dato interessante è che il valore dell’apporto gratuito del lavoro degli alpini (volontari e tecnici) è superiore 
ai 520.000 euro calcolati sulla base di conteggi effettuati con riferimento a tabelle ufficiali. 

Più precisamente:
Spese tecniche (progettazione, direzione cantiere, collaudo etc)   :              € 220.000,00
Valore ore volontari (al costo orario dei manovali)                       :              € 301.806,00

Complessivamente le giornate lavoro profuse dai nostri volontari in Abruzzo per l’assistenza nei campi e 
per l’operazione Fossa supera le 68.000 giornate/uomo!

Progetto della Chiesa per il Villaggio di Fossa
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Villaggio Alpino di Fossa (Aq)
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Gruppo Abruzzo
ore

Abruzzo
somme

Totale
ore

Totale
somme

ADEGLIACCO-CAVALICCO 1.575 770 1.750 12.452,00
ALNICCO 945 1.000,00 0 0
AQUILEIA 420 228 314 307
BASALDELLA 105 200 635 810
BASILIANO 1.470 0 0 0
BEANO 315 200 119 0
BERTIOLO 0 250 76 2.090,00
BILLERIO 1.995 2.500,00 1.205 150
BRANCO 420 1.140,00 458 3.375,00
BRESSA 0 0 108 0
BUJA 0 1.135,00 1.317 1.133,00
BUTTRIO 2.415 495 1.765 13.517,00
CAMPOFORMIDO 210 300 297 350
CARPACCO 105 600 610 2.342,00
CASSACCO 0 0 1.592 0
CAVE DEL PREDIL 105 0 24 0
CERESETTO-TORREANO 525 1000 0 380
CERVIGNANO DEL FRIULI 105 0 210 7.790,00
CHIUSAFORTE 0 2.000,00 0 0
CISERIIS 735 0 138 320
CODERNO 0 0 70 54
CODROIPO 420 350 547 0
COJA 630 300 0 0
COJA DI TARCENTO 0 0 462 300
COLLALTO 840 0 586 0
COLLOREDO DI MONTEALBANO 0 500 16 275
COLLOREDO DI PRATO 525 150 372 0
COSEANO 0 0 100 0
DIGNANO 0 400 143 325
DOLEGNANO 525 1.150,00 576 0
FAGAGNA 0 400 1.326 1.000,00
FELETTO UMBETO 105 1.215,00 626 2.500,00
FLAIBANO 105 800 318 40
FORGARIA DEL FRIULI 735 1.200,00 222 950

SEZIONE DI UDINE



Gruppo Abruzzo
ore

Abruzzo
somme

Totale
ore

Totale
somme

GORGO DI LATISANA 210 0 58 50
GRADISCUTTA 0 400 1.148 4.545,00
GRIONS DI SEDEGLIANO 0 50 240 0
LATISANA 1.050 0 1.847 1.515,00
LATISANOTTA 840 500 33 120
LAUZANACCO 0 300 0 0
LESTIZZA 315 0 0 0
LIGNANO SABBIADORO 0 4.000,00 0 0
LUSEVERA 105 500 0 0
MAGNANO IN RIVIERA 840 0 440 680
MAJANO 210 200 90 310
MALBORGHETTO-VALBRUNA 315 0 455 3.035,00
MANZANO 0 620 416 1.730,00
MEDEUZZA 105 720 415 4.140,00
MERETO DI TOMBA 735 120 220 1.910,00
MOGGIO UDINESE 210 3.000,00 0 2.890,00
MONTEAPERTA 210 150 307 501
MONTEGNACCO 0 50 44 44
MORUZZO 1.155 1.560,00 806 2.660,00
MURIS DI RAGOGNA 315 500 220 340
MUZZANA DEL TURGNANO 105 100 354 425
NESPOLEDO-VILLACACCIA 840 300 155 800
NIMIS 105 500 465 0
ORGNANO 630 1.000,00 1.764 1.822,00
OSEACCO DI RESIA 0 1.000,00 0 0
OSOPPO 210 300 524 1.191,00
PAGNACCO 420 500 166 0
PALAZZOLO DELLO STELLA 315 150 380 2.100,00
PASIAN DI PRATO 0 500 470 2.220,00
PASSONS 315 750 0 2.250,00
PAVIA DI UDINE 105 500 95 300
PERCOTO 210 0 870 1.500,00
PERTEGADA 630 400 235 2.800,00
POCENIA 0 250 700 600
PONTEBBA 1.050 900 13 620
POZZUOLO DEL FRIULI 0 100 285 970
PRADAMANO 1.575 0 0 0
PRECENICCO 210 150 80 0
REANA DEL ROJALE 735 500 744 0
RESIA - VAL RESIA 0 1.000,00 100 0
RESIUTTA 0 775 0 0
RIVE D'ARCANO 105 200 94 0
RIVIGNANO 0 0 1.100 0
RONCHIS 0 0 14 300



Gruppo Abruzzo
ore

Abruzzo
somme

Totale
ore

Totale
somme

SAMMARDENCHIA 0 300 0 0
SAN ANDRAT DEL CORMOR 0 150 128 0
SAN DANIELE DEL FRIULI 210 2.125,00 1.225 9.220,00
SAN GIOVANNI AL NATISONE 1.365 300 1.036 300
SAN VITO DI FAGAGNA 0 300 31 700
SAVORGNANO DEL TORRE 0 1.000,00 5 500
SCLAUNICCO 0 200 207 0
SEDEGLIANO 735 0 394 160
SEGNACCO 210 0 0 0
STOLVIZZA-SELLA BUJA 0 500 91 0
SUSANS 0 450 200 840
TALMASSONS 315 350 396 0
TARCENTO 1.470 2.500,00 656 0
TARVISIO 315 4.466,00 980 1.000,00
TAVAGNACCO 0 935 109 0
TERENZANO-CARGNACCO 105 300 595 1.075,00
TORSA 420 150 1.535 450
TREPPO GRANDE 420 0 55 700
TRICESIMO 105 0 272 465
UDINE CENTRO 1.785 770 248 0
UDINE CUSSIGNACCO 0 500 650 980
UDINE GODIA 210 0 76 2.490,00
UDINE NORD 0 100 4 150
UDINE OVEST 0 0 31 0
UDINE RIZZI 630 200 441 740
UDINE SAN OSVALDO 735 200 75 0
UDINE SUD 3.360 0 1.329 400
VARMO 0 0 96 0
VERGNACCO 0 200 130 450
VILLALTA DI FAGAGNA 105 300 48 0
VILLANOVA DELLO JUDRIO 0 1.643,00 400 4.562,00
VILLAORBA 0 850 545 2.500,00
VIRCO 315 0 10 100
ZOMPITTA 105 0 480 5.150,00
ZULIANO 0 500 150 950

Totale 42.420 60.117,00 43.957 126.710,00




